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Nota sulla professione bibliotecaria in ambito AFAM 

Le figure di personale tecnico amministrativo che è possibile destinare alle biblioteche del settore AFAM ai 
sensi del C.C.N.L. Comparto AFAM del 4/8/2010 (e ai successivi chiarimenti dell’ARAN sulla figura di Direttore 
di biblioteca EP1) necessitano di declaratorie e di definizione dei profili professionali.  

In particolare, si sottolinea che la professione bibliotecaria è definita dalla normativa nazionale e 
internazionale come una professione di elevato contenuto intellettuale/culturale che richiede una 
formazione specialistica e tecnica, finalizzata a soddisfare i bisogni culturali e informativi degli utenti e delle 
comunità. 

È opportuno ricordare che le professioni dei beni culturali sono oggetto di normativa specifica che deve 
trovare collocazione nel CCNL del settore AFAM come nel pubblico impiego (DM 244 del 20/05/2019 del 
MIBACT – allegato 4; Norma UNI 115353; Legge 4/2013 relativa alle professioni non regolamentate). Nelle 
istituzioni di alta formazione artistica, l’inquadramento contrattuale di tale personale non può pertanto 
essere previsto nella generica area amministrativa, ma deve prevedere una specifica area tecnica destinata 
al personale specializzato che svolge attività di supporto all’area della formazione, produzione artistica e di 
ricerca.  

È necessario definire tale area e il rapporto che si deve correttamente instaurare tra il personale dell’area 
tecnica e la direzione artistica, ovvero l’area della docenza. Tale rapporto va definito in modo più puntuale 
negli ISSM, laddove sono presenti strutture che la biblioteconomia definisce ‘biblioteche specializzate e 
speciali’, poiché prevedono un trattamento e una gestione ‘speciale’ dei materiali che non può prescindere 
dal possesso di competenze musicali da parte del personale addetto. A tal fine la presenza dei docenti di 
Bibliografia e biblioteconomia musicale (CODM/01) negli organici degli ISSM assicura il controllo della qualità 
scientifica dei processi di organizzazione, descrizione, gestione, conservazione e valorizzazione dei patrimoni 
musicali e garantisce il supporto alla didattica, alla produzione artistica, alla ricerca e alla formazione 
specialistica degli studenti che intendono trovare nella bibliografia musicale il loro sbocco professionale. Sulla 
figura del docente di Bibliografia e biblioteconomia musicale in queste istituzioni si è espressa  anche la 
risoluzione 8-00045 approvata dalla VII Commissione Cultura della Camera dei deputati in data 23 ottobre 
2019 che prescrive espressamente: «La figura del bibliotecario-docente negli organici delle istituzioni risulta 
indispensabile non solo per le sue competenze bibliografiche e biblioteconomiche, ma anche per il suo ruolo 
di docente di riferimento per la Direzione sull’andamento tecnico-scientifico della biblioteca». In analogia a 
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quanto avviene nell’ambito universitario, si ritiene pertanto necessario assicurare che la direzione scientifica 
delle biblioteche continui ad essere affidata all’area docente. 

Alla luce di questa premessa, il nuovo CCNL del settore AFAM dovrebbe prevedere un profilo per la figura del 
Direttore di biblioteca (EP1) riconducibile al bibliotecario di III fascia individuato dal D.M. 244/2019, ovvero 
al funzionario bibliotecario che svolge attività sotto coordinamento, con responsabilità relativa alla qualità 
ed economicità dei risultati ottenuti.  
 
Per la descrizione dei requisiti di competenze, abilità e conoscenze relativi alla professione si propone 
l’applicazione di quanto prescritto dal DM 244. 
 

DEFINIZIONE DEI PROFILI DEL PERSONALE DESTINATO A SERVIZI DI BIBLIOTECA NEGLI ISTITUTI AFAM 

L'unità dei servizi bibliotecari è costituita dalle professionalità articolate nei profili di AREA del personale 
tecnico.  

Direttore di Biblioteca - EP1 

Declaratoria: Elevato grado di autonomia, connesso alla soluzione di problemi complessi di carattere 
organizzativo, gestionale, amministrativo o professionale. Responsabilità relativa alla qualità dei risultati 
ottenuti in ambiti quali la gestione amministrativa, organizzativa, finanziaria e contabile, patrimoniale dei 
servizi bibliotecari. 

Requisiti di accesso: diploma di laurea magistrale (o di vecchio ordinamento) coerente con la professionalità 
con almeno 24 CFU (o almeno 4 esami) in biblioteconomia, bibliografia, discipline del libro o discipline affini 
o, in aggiunta alla laurea, almeno 100 ore di formazione specifica erogata da soggetti abilitati o il diploma 
della Scuola Vaticana di Biblioteconomia o tenuto presso Istituti del Ministero per i beni e le attività culturali 
e con almeno 18 mesi, anche non continuativi, di esperienza professionale (inclusi tirocini formativi e stage 
sia curriculari che extra- curriculari e attività svolte in regime di libera professione) in una delle attività 
caratterizzanti la presente fascia.  
 
Per gli Istituti Superiori di Studi Musicali sono considerate coerenti anche le lauree in Musicologia e Beni 
Culturali (LM45) e i diplomi accademici di II Livello in Discipline Storiche, Critiche e Analitiche della Musica 
(DCSL-69) e titoli affini equipollenti. I 24 CFU, le 100 ore di formazione e i 18 mesi di esperienza professionale 
devono riguardare specificamente ambiti inerenti la biblioteconomia musicale e la bibliografia musicale. 
 

Collaboratore - Area Terza, Settore Biblioteca 

Declaratoria: Autonomia nello svolgimento di funzioni implicanti diverse soluzioni non prestabilite. 
Responsabilità relativa alla correttezza amministrativa, tecnica o gestionale delle soluzioni adottate. Presta 
la sua attività nell’ambito dei servizi di biblioteca. 

Requisiti di accesso: Diploma di laurea triennale (o di vecchio ordinamento) coerente con la professionalità 
con almeno 12 CFU (o almeno 2 esami) in biblioteconomia, bibliografia, discipline del libro o discipline affini 
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o, in aggiunta alla laurea, almeno 100 ore di formazione specifica erogata da soggetti abilitati o 6 mesi di 
esperienza professionale specifica nell’ambito biblioteconomico.  
 
Per gli Istituti Superiori di Studi Musicali sono considerate coerenti anche le lauree in Beni culturali (L-01), in 
Discipline delle arti della musica e dello spettacolo (L-03) e i diplomi accademici di I Livello in Discipline 
Storiche, Critiche e Analitiche della Musica (DCPL-15/A) e titoli affini equipollenti. I 12 CFU, le 100 ore di 
formazione e l’esperienza professionale devono riguardare specificamente ambiti inerenti la biblioteconomia 
musicale e la bibliografia musicale. 
 

Assistente - Area Seconda, Settore Biblioteca  

Declaratoria: Svolgimento di attività inerenti procedure, con diversi livelli di complessità, basate su criteri 
parzialmente prestabiliti. Responsabilità relativa alla correttezza delle procedure gestite. Presta la sua attività 
nell’ambito dei servizi di biblioteca. 

Requisiti di accesso: Diploma di scuola secondaria superiore che consenta l'accesso agli studi universitari con 
almeno 50 ore di formazione specifica erogata da soggetti abilitati o 3 mesi di esperienza professionale 
nell’ambito biblioteconomico.  
 
Per gli Istituti Superiori di Studi Musicali le 50 ore di formazione e l’esperienza professionale devono riguardare 
specificamente ambiti inerenti la biblioteconomia musicale e la bibliografia musicale. 
 
 
Piacenza 29 gennaio 2021     Il Presidente della IAML Italia 
         Tiziana Grande 
         
 




